
Mercoledì  10 marzo 

E’ il racconto di una salita in orizzon-
tale durata circa tre mesi effettuata 

con molteplici fili conduttori presentato con 
l’intento di fornire un servizio informativo 

per chi ha in animo di effettuare tutto od in 
parte questo affascinante itinerario ormai notissimo, 
ma ancora e sempre ricco di sorprese ed emozioni. 
Naturalmente la parte del cammino in terra spagnola 
è la più conosciuta e vissuta dai pellegrini e conserva 
sempre un fascino intatto, ma anche i tratti preceden-
ti, a cui si dà ampio spazio nella presentazione, in 
terra di Francia lungo la via Domizia da Briancon 
ad Arles e poi lungo la via Tolosana da Arles al 
Somport, passando appunto per Tolosa, presentano 
tratti peculiari ed estremamente interessanti 
per chi ha la fortuna ed il tempo di percorrerli.  
E poi a Briancon bisogna arrivare e, se si deci-
de di seguire davvero le orme degli antichi, 
occorre partire da casa, dal Montello, ed arri-
vare seguendo in gran parte la Via Francige-
na, alle Alpi attraverso risaie, campi di mais, 
piccoli e grandi abitati ricchi di sorprese e 
gratificazioni per il viandante. L’autore, socio 
da molti anni della nostra sezione, ha avuto 
modo per ragioni professionali e non di viag-
giare nei cinque continenti, ma ritiene che il 
vero viaggio sia questo a piedi, da solo, verso 
una meta lontana, che una volta raggiunta, và solo spostata un po’ più in là. Ma 
questa è solo la sua interpretazione. 
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